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Gesù 

- discepoli di Gesù (apostoli) 

Simone detto Pietro, - Andrea, Giacomo, Giovanni, - Filippo, Bartolomeo, Tommaso, Matteo, Giacomo di Alfeo, Taddeo, - Simone il Cananèo e Giuda Iscariota 

Giovanni Battista 

- discepoli del Battista 

Demonio 

I° Scriba
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Marta

Soldato del sinedrio 

Centurione 

Soldato romano

Caifa – Anna - Zera – Nicodemo - Pilato - Erode - Erodiade

Figure non recitanti

Lazzaro - Maria, madre di Gesù - - Maria Maddalena - La Veronica - Pie Donne - Cireneo 

voci: 

-- presentazione voce maschile e femminile 

-- lettori della preghiera (sette) voci maschili e femminili 

-- dalla lettera agli Ebrei e Salmo voce maschile e femminile 

-- voce dal cielo voce maschile 

-- voci di Maria, voce femminile 

-- narratore, voce femminile 

-- voce di Isaia, voce maschile 
-- Beatitudini voce di Gesù 

PRESENTAZIONE - Q uesta sera ha inizio tutto ciò che è già iniziato nel 1967, dato che tutto è creazione nelle mani di Dio. Così le vostri radici si perdono nel suo abbraccio, notte e giorno, fino alla fine. “In quei giorni del 67”, in questi luoghi sotto la guida di un parroco e con in prima fila i giovani, un’intera comunità ha pian piano voluto con il cuore e con le mani realizzare un sogno sublime: poter vedere Gesù camminare tra le vie e le case del proprio paese; del proprio mondo. Tra poco, infatti, voi assisterete alla predicazione del Battista; alle tentazioni di satana: alla vita pubblica di Gesù, allo scontro con gli scribi e i farisei; alla distribuzione dei pani e il miracolo di Lazzaro; l’ingresso in Gerusalemme: la mandata degli apostoli e l’Ultima Cena; il passaggio per la Porta della Vita dove il Padre stesso attraverso le braccia del Figlio abbraccerà ognuno di voi donandovi nella vostra Fede la Vera Vita; l’Orto degli Ulivi e l’Arresto, il Processo, le rinnegazioni di Pietro, Erode, il suicidio di Giuda, la salita al calvario, la Crocifissione e, infine, l’evento atteso da prima che l'Uomo fosse, il più grande: la Risurrezione.  

EPICLESI *

*Epiclesi: Invocazione dello Spirito Santo

PROLOGO - Invochiamo quindi, piegando le “nostre ginocchia spirituali”, lo Spirito Santo, e diciamo insieme: 

"Da Santa Teresa d'Avila” O Spirito Santo, sei tu che unisci la mia anima a Dio: ebbene, Ti prego, muovila e accendila con il fuoco del tuo amore. Dio mio e mio Creatore è mai possibile che vi sia qualcuno che non ti ami? Non è possibile. Eppure io per tanto tempo non ti ho amato! Per tanto tempo non ti ho sentito, per troppo tempo ti ho dimenticato! Perdonami Signore; come ho potuto? O Spirito Santo, ora ti chiedo, concedi all'anima mia la Superiore Virtù, concedimi di ascoltarti, di vederti e di amarti con tutta al mia anima, dato che Tu solo mi nutri, Tu solo mi disseti, Tu solo mi basti: Tu solo... solo Tu! 

………………………………………………………………………………………………………

PREMESSA 

NARRATORI Lettera agli Ebrei: 3,7-10 (Come dice lo Spirito Santo:) 

Per questo … oggi, se udite la Sua voce, non indurite i vostri cuori come nel giorno della ribellione, il giorno della tentazione nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri mettendomi alla prova, pur avendo visto per quarant’anni le mie opere. Perciò mi disgustai di questa generazione e dissi: Sempre hanno il cuore sviato. Non hanno conosciuto le mie vie.

Gesù entra in scena seguito dai discepoli, parla con le persone accarezza i bambini 

e rassicura le donne. 

Se indurite i vostri cuori non conoscerete le mie vie. 

Dal Salmo 110,4 

Tu, Signore Gesù, sei sacerdote in eterno, alla maniera di Melchìsedek. 
ATTO PRIMO 
SCENA PRIMA                                        GIOVANNI BATTISTA 

GIOVANNI - "Razza di vipere, come pensate di poter ancora continuare nella vostra infamia? e come pensate di sfuggire al castigo? non crediate affatto di poter dire tra voi: abbiamo Abramo per padre. Io vi dico che Dio può far sorgere i figli di Abramo anche da queste pietre. 
                  Guardatemi, io sono Giovanni il Battista: io sono semplicemente colui che grida nel deserto dei cuori di chi non comprende, non ascolta e non vede; ebbene oggi vi dico: fate spazio per la presenza di Dio che è già nel cuore di ogni uomo. 
                (quasi gridando) Guai a voi che non volete convertirvi! E guai a voi che ricoprite cariche pubbliche senza porvi veramente al servizio dell’Uomo, poiché gli indifesi e gli affamati di giustizia saranno saziati dalle stesse mani di Dio; mentre voi, o arroganti e superbi, traditori del vostro stesso mandato, chi siete? cosa siete, ormai? da chi sarete sorretti nel giorno dell'abisso? Come avete giudicato così sarete giudicati: come avete servito così sarete serviti. Ebbene, vi scongiuro, “in nome della Verità assoluta ed eterna”: “rimettetevi in ascolto; perché non c'è più tempo, se aspettate solo un’altra ora l’inferno aprirà le sue porte sotto i vostri stessi piedi! I vostri mostruosi peccati vi tireranno giù nell’abisso e nessuno potrà fermare la tale caduta. 
                   La porta salvifica, la porta della misericordia, invece si aprirà dove non vi aspettate ed entreranno solo coloro che avranno cercato la luce e non la tenebra. 
                A voi infatti, figli miei, che tendete alla luce, che sentite il calore del divino che è in voi, fate che quest’acqua, che pur prendo con mani di carne, mondi il vostro corpo spirituale, così come purifica il vostro corpo fatto di terra. 
                Venite uomini e donne: figli di questa Terra ed eredi del Cielo; avvicinatevi amici e fratelli miei; accostatevi per diventare stelle nel firmamento dell’eternità. Io ti battezzo Giuseppe! Io ti battezzo Eliseo, E tu come vuoi essere chiamato? Io ti battezzo….! E tu? Io ti battezzo...! ecc. ecc. 

Gesù è tra la gente e Giovanni lo vede. 

                  - Tu!? Tu sei il Cristo! Tu sei il mio Signore! E Tu vieni a me? Ma sono io che ho bisogno del tuo perdono; del tuo battesimo, e tu vieni a me? 

GESÙ – Giovanni, il nostro tempo sta per compiersi; lasciamo che i segni si succedano ai segni e facciamo che sia adempiuta ogni giustizia. 

Vengono liberati alcuni colombi 

VOCE DAL CIELO - Questi è il mio Figlio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. E voi tutti, ascoltatelo. 

Gesù è battezzato e Giovanni subito, lentamente, si allontana. 

BATTISTA - Egli è già qui, fra noi. L’attesa è terminata; ascoltate, ascoltate le sue parole: gustate il suo pane e dissetatevi alla sua fonte. Egli è già qui fra noi per chi voglia cancellare ogni legame con la morte. 

SCENA SECONDA   TENTAZIONE DEL DEMONIO 

Compare il demonio in scena; 

NARRATORE - Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: 

DEMONIO - Oh, Gesù il Nazoréo, cosa fai in questo deserto? Sei qui per costatare la tua uguaglianza con l’uomo o la tua superiorità? L’uomo ha sete e fame come te adesso.; soprattutto fame: perché tu hai fame, non e’vero? e forse molto più di tanti figli di questa terra. Ecco, Figlio d’Uomo, tu hai fame. Ma tu sei anche Figlio di Dio, o mi sbaglio? Ebbene  se tu sei veramente l'Unigenito di Dio, allora se vuoi anche la nostra devozione, comanda a queste pietre si trasformino per te, comanda che diventino pane e ciò accadrà. 

GESÙ - Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo. 

DEMONIO - Hai ragione… il Figlio dell'Assoluto ha ragione. Hai superato la prova. Allora vieni sulla montagna più alta, Figlio dell'Altissimo, e guarda le meraviglie della terra. Guarda le nazioni e i continenti; gli eserciti, le ricchezze e i domìni. Ebbene Tu hai meritato tutto questo e noi ti daremo tutta la potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle nostre mani e noi la regaliamo a chi vogliamo. Basterà solo un tuo e insignificante gesto di gratitudine; piega le tue ginocchia “leggermente” davanti a noi e tutto sarà tuo. 

GESÙ - Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai. 

DEMONIO - (questa volta gli echi della voce demoniaca fanno capire che in lui parlano molti) Ascoltaci, Gesù il Nazoréo, non puoi negare che il sole brucia sulla tua pelle e il tempo trasforma e consuma anche il tuo corpo. O Figlio dell'Uomo guarda invece le nostre mani, il nostro volto e i nostri piedi. Non vedi come sono immutati malgrado i secoli e i millenni? Quindi lasciati glorificare anche tu come noi e più di noi. 

                      Ora ti portiamo sul pinnacolo più alto del tempio. Ecco! Ecco, siamo arrivati, vedi? È tutto ai tuoi piedi. E a questo punto ti sveliamo qualcosa che non potrà che riempirti di piacere: poiché tu sei il Figlio di Dio noi vogliamo darti ciò che meriti. Coraggio, buttati giù! poiché sta scritto, “Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano, e ti sosterranno con le mani perché il tuo piede non inciampi".                     
                   Coraggio, buttati giù! poiché sta scritto, “Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano, e ti sosterranno con le mani perché il tuo piede non inciampi". 
                     Coraggio, buttati giù! poiché sta scritto, “Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano, e ti sosterranno con le mani perché il tuo piede non inciampi". 
                        E così tu godrai infine della loro obbedienza, del nostro rispetto e della “tua” immensa Gloria. 

GESÙ - Basta Satana! Non tentare il Signore Dio tuo. Tu non hai nulla da offrire, se non vanità e follia. Solo il Padre è vera gloria. Egli solo è gioia, e vita, e risurrezione per l’eternità! Vate retro, Satana!! Sprofonda, finalmente, nell'abisso oscuro della tua stolta superbia. Per coloro che sono nella luce e nell’infinito tu sei ormai inutilità. 
Il demone si allontana gemendo e Gesù lascia cadere la sua veste dimessa (a questo punto Gesù mostrerà una veste bianchissima)  Sono presenti tra la folla o su posizioni rialzate due scribi. 

SCENA TERZA            IL MIRACOLO DI LAZZARO

Una donna entra in scena correndo e gridando. 

MARTA - Maestro, Maestro. Che cosa è successo! Se tu fossi stato con noi, Lazzaro non sarebbe morto. Se ci fossi stato tu il male non lo avrebbe spento. Ed ora che faremo? 

GESÙ - “Donna perché piangi? Lazzaro dorme, e presto si sveglierà.” 

MARTA - O Gesù mio, io lo so che nell’altra vita si risveglierà, ma ora è morto. E’ morto. Nella sua tomba già i vermi aggrediscono il suo corpo, e presto sarà ossa e polvere. 

GESÙ - -Nicholas Notovich- Quando manca la fede l'oscurità e la tempesta disperdono le greggi dell'umanità ed essa finisce per perdere la speranza. Marta, “io ti dico che dorme. Dove lo avete deposto?” 

MARTA - Vieni o Maestro. Anche se ormai non c’è più niente da fare. Niente. 

GESÙ - -Nicholas Notovich- “Figli miei, ... raccogliete le forze rimaste, ... e riponete la fiducia nel vostro Dio, ... abbiate fede che il cielo diventerà ancora una volta sereno e la luce celeste si diffonderà su tutta la terra. Se avrete fede quanto ad un granello di senape la terra e il cielo vi obbediranno, e la morte stessa si inchinerà ai vostri piedi. Marya Alaha! Mehayyia Hametim! Melekh Shamayyin! Ruach Elohim! Shekhinah!* Papà mio, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io so che sempre mi dai ascolto. Tutti voi siete come lui. Tutti, tutti, come lui. Ripetete ora con me: "Io sono Lazzaro! E come lui - sono morto - nel mondo! Io sono Lazzaro!!" (ora si avvicina alla tomba di Lazzaro) Lazzaro...!? “Poiché il Signore è signore dei vivi e non dei morti, Lazzaro...!? ti comando: svegliati; esci dal tuo giaciglio e vieni alla luce. Ehey, Ehey Mehayyia Hametim!** LAZZARO, VIENI FUORI!” 

*-In aramaico: Signore Dio, Colui che resuscita i morti, Re dei Cieli, Spirito di Dio, Spirito Santo.**Io sono, io sono colui che risuscita i morti!

La parete che chiude la tomba di Lazzaro crolla, Lazzaro rivestito di bende esce fuori. La donna 

gli corre incontro e lo sorregge; accorrono altre donne. Gesù si è già dileguato tra la folla. Poi 

Gesù viene raggiunto dagli apostoli e ha inizio l’ingresso a Gerusalemme. 

NARRATORE - Prima Parte 

La resurrezione di Lazzaro echeggiò tra tutte le genti, e Gesù il Nazareno operò molti miracoli; incredibili prodigi avvenivano per la sua parola. E così un uomo che era stato cieco dalla nascita fu condotto dai ferisei ed essi gli  dissero: “Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove   sia”. Ed egli gli rispose: “Se costui non fosse da Dio, non avrebbe potuto far nulla”.   Ed essi: “Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?” E subito lo cacciarono  via. 

NARRATORE - Seconda Parte 

 Il giorno seguente, la gran folla che era venuta per la festa, udito che Gesù veniva a Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando:
SCENA QUARTA       INGRESSO IN GERUSALEMME 

Gesù, accompagnato dai discepoli, possibilmente cavalcando un asino, entra in Gerusalemme

AMMONITORE  - Figli e figlie di Gerusalemme

Oggi è un grande giorno: oggi è il giorno.

Il Messia, l'Atteso e il Liberatore, 

Colui che Dio ha mandato per la salvezza di Israele, è giunto. 

Accoglietelo con il cuore aperto alla luce di Dio. 

Spalancate i vostri occhi.....aprite le vostre orecchie

alle sue parole, 

che sono e sempre saranno parole di Dio. 

CORO - Osanna! Osanna! Osanna! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Osanna nel più alto dei cieli

TUTTI - Egli viene a salvarci”.

CORO - Osanna! Osanna! Osanna!

Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Gesù è in Gerusalemme, è stato accolto festosamente dal popolo e ora è di ritorno dal tempio. 

GESÙ – Non e’ forse tempo che i sepolcri imbiancati cessino finalmente di essere tra di voi indisturbati? O voi pensate che qualcun altro dovrà fare il vostro lavoro? Siete ancora come bambini in fasce che qualcun altro e’ chiamato ad accudirvi giorno e notte? E infine chi credete che io sia? Il Padre mio vi ha dato delle robuste mani e delle gambe forti, sono solo per adornare il vostro corpo? E’ vero: lo spirito del Signore è sopra di me; ma lo spirito del Signore è sopra ognuno di voi, nel momento che voi scegliete di annunziare e proclamare ai prigionieri la liberazione; sì, di operare per rimettere in libertà gli oppressi, e di testimoniare la libertà stessa con la vostra vita. Se libererete sarete liberati, se amerete sarete amati, se sarete giusti assaporerete la vera giustizia. Ebbene quello che vi è stato annunciato per secoli e secoli oggi è con voi, è in me ed è in voi, se lo comprendete in pienezza, ora!!!! 
I° SCRIBA - “Chi sei tu, veramente, e da quale paese vieni? Sono anni che non sentiamo più parlare di te, e molti in Israele, ormai, non conoscono neanche il tuo nome? 

GESÙ – (N.N. Cap. 10, 16)”Io sono un israelità, e come tu ben sai sono nato a Betlemme. … Ma, da quando sono tornato nella mia terra molte cose mi hanno sconcertato: soprattutto la vostra mancanza di rispetto per ciò che veramente è sacro al cuore del Padre mio, ovvero i miei piccoli figli: e la vostra squallida ostinazione. Voi farisei, ad esempio, non avete rispetto per le vostre donne. Affatto. E il Tempio di Salomone? La mia chiesa? La casa del Padre mio, in alcuni luoghi, non e’ forse divenuta una spelonca di speculatori, ladri e criminali della peggiore specie? 
                  O farisei, potevo, quindi, qui a Gerusalemme, nel grande tempio, non gridare a voi ipocriti: “Fuori dalla casa di Dio, o figli di Satana! Fuori dalla casa del Papà mio, che è luogo di verità, di preghiera, di amore e, sopra ogni cosa, di gratitudine e non di peccati imperdonabili!”? Non ho sempre detto che per chi avesse scandalizzato anche uno solo dei miei piccoli figli sarebbe stato meglio per lui non essere mai nato?  

II° SCRIBA - Rabbi, è inaudito!? Come hai osato? Dicci almeno con quale autorità fai queste cose e chi è che ti ha dato questo potere. 

GESÙ - Vi farò anch’io una domanda, ipocriti: se dite che la vostra autorità viene da Dio     

                allora e’ Dio che via ha comandato di compiere tali crimini?

Nessuna risposta

                  Non rispondete, e io vi dico che presto su di voi scenderà la notte eterna.… Questo seme morirà, e’ vero, ma il suo frutto sarà più numeroso delle stelle del cielo e della sabbia del mare, mentre per voi è già acceso il fuoco dell’inferno.  (al pubblico) Ma chiunque si affiderà con cuore pieno di speranza e grande pazienza all'amore di Dio invece vedrà fruttificare magnificamente i doni che il Padre ha piantato nel suo campo.  Ed è per questo che ora vi invito tutti a portate i vostri occhi al cielo e ripetere con me: 

“Papà nostro... 

...che sei nei cieli

sia santificato il tuo nome;

venga il tuo regno;

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e aiutaci... aiutaci a non indurci in tentazione 

dato che così ci libereremo dal male.
 Gesù va nella sala dell’ultima cena.
SCENA QUINTA    ULTIMA CENA E LAVANDA DEI PIEDI

Ora Gesù è al centro del tavolo dell’ultima cena, e mentre attende il ritorno degli apostoli prega. Poi i discepoli ritornano sul palco e si siedono accanto a Gesù. Luca 22,15…- 34

GESU' -   Non la mangerò più questa Pasqua, finché essa non si compia nel Regno di Dio. Ma perché ciò sia occorre che io lavi i vostri piedi.

PIETRO – Signore, tu lavi i piedi a me? 

GESU' - Quello che io faccio tu ora non lo capisci.

PIETRO - Non sia mai, mio signore che tu lavi i piedi del tuo servo. 

GESU' -   Pietro…. 

PIETRO – Signore... non solo i miei piedi ma anche le mani e il capo; tutto il mio corpo sia lavato da te. 

(Gesù lava i piedi a pietro e ad un altro apostolo poi si siede a tavola; prende il pane e il calice e lo 

eleva al celo poi, dopo aver pregato con molto trasporto, li ripone sul tavolo, infine prende il calice 
e…) 

GESU' -    Prendete e distribuite tra voi, questo frutto della vite non lo assaporerò più finché non venga il Regno di Dio. 

(poi prende il pane, rende grazie, lo spezza e lo da loro) 

                  Questo è il mio corpo che è dato per voi; prendete e mangiatene tutti. 

(poi, dopo aver mangiato, prende il calice e…) 

                  Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi. 

                   Prendete e bevetene tutti. Fate questo in memoria di me. Fatelo in ogni atto della vostra vita, fatelo in ogni pensiero, fatelo in ogni goccia del vostro silenzio più profondo. (Gesù poi prende un pezzo di pane lo da ai portatori di ceste per la distribuzione) -"QUESTO E' IL PANE DEL PERDONO, questo è il cibo di coloro che hanno fame e sete di amore e di giustizia. MANGIATELO E CONDIVIDETELO ANCHE PER TUTTI quelli che vogliono ritornare al Padre mio ma non hanno la forza e le parole per chiederlo. DISTRIBUITELO A TUTTI." (Gesù prega) 
                  Ora il Figlio dell’uomo se ne va, secondo quanto è stabilito: e tu, Giuda, quello che ti senti chiamato a fare fallo presto! 

(Giuda esce immediatamente)

-Nicholas Notovich- Voi siete quelli che hanno perseverato con me nelle mie prove; ed è per questo che ho pregato e prego per voi. Ma soprattutto per te, Simone, che non venga meno la tua fede; e che tu, una volta ravveduto possa confermare nello spirito i tuoi fratelli. 

PIETRO - Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte.

GESÙ - Pietro, io ti dico: non canterà oggi il gallo due volte prima che tu per tre volte avrai negato di conoscermi. 

PIETRO - Signore, non è vero; non è possibile!

GESÙ - Io invece... 

PIETRO - Signore, tutto può accadere ma che accada quanto tu ora dici è assurdo: è al di là della mia volontà!

GESÙ - Pietro, io invece vi conosco tutti, e farò di voi il mio gregge. 

Gesà si immerge dolorosamente nella preghiera, poi si alza e parla alla gente

                  Amati figli miei, se non mi incontrerete per quel che sono veramente nessuno dei miei discepoli entrerà nel Regno dei Cieli. Voi vi ricordate quando veniste alla grotta di Betlemme? Allora ero un bambino ed ero avvolto in fasce, tra la paglia, la pioggia e la povertà. Ebbene, io vi dico in verità che sono ancora quel bambino. Io sono quel bambino che vi ha accolto a braccia aperte, e ancora lo farò. Lo farò ora e fino alla fine dei tempi. Aprite gli occhi e liberate il vostro cuore. Sappiate che se non diventerete come quel bimbo non saprete di essere figli del Padre mio. Ecco perché sono la PORTA. Ecco, se diventerete ancora bambini e vedrete l’universo con gli occhi dei fanciulli, a quel punto, in verità, potrete comprendere il Getzemani con me. Voi nel Getzemani sarete traditi e percossi con me, e con me salirete il Golgota portando la croce. Voi morirete come me, ma non abbiate timore, attraverso la PORTA riceverete l’abbraccio del Padre, … a quel punto la morte nulla potrà contro la vostra anima; che sa, che ha visto, che ormai ha vissuto e non dimenticherà mai più. Se con me entrerete nella luce sarete con me nella resurrezione, e lo siete già da ora: tutti voi sarete accolti in quel luogo dove la gioia eterna del Papà mio, che è la sua vera natura e Gloria, non può passare, non passerà, in verità: non passerà mai!! Gesù con un cenno dice agli apostoli di avviarsi con Lui. 

*Colpo di mani da parte di Gesù

PASSAGGIO ATTRAVERSO LA PORTA SALVIFICA

Il gruppo si pone alla fine della piazza, metà a destra e metà a sinistra; al centro del passaggio creato dagli apostoli su due pedanine di 60 centimetri ai lati della strada ci sarà Gesù  -Adesso indossa un mantello bianco ed ha un bambino in bracio - - - - . La gente passerà tra loro: o a destra o a sinistra del Cristo, il quale sarà alla fine delle due schiere e al centro, in piedi e con le braccia aperte in accoglienza, su un piccolo piedistallo (almeno 10/15 centimetri). Gesù li abbraccia uno per uno e a gruppi. Gli apostoli avranno la mano sinistra sul cuore e l’altra aperta con le palme rivolte verso la gente che passa. La gente intanto continua a scorrere a destra e a sinistra del Signore, tra le ali di apostoli.

FINE PRIMO ATTO
……………………………………………………………………………………………………………………………..
ATTO SECONDO
SCENAPRIMA                      NELL’ ORTO DEGLI ULIVI

NARRATORE - Gesù è nell’orto degli ulivi. Tra poco si raccoglierà in preghiera, come ogni giorno. Ma questa volta sarà anche diverso: la sua umanità sentirà tutto il peso degli eventi che stanno per avvicinarsi. La sua e la nostra umanità quasi vacillerà; ma l’immenso legame con il Padre renderà anch’essa forte. Egli suderà sangue e il suo cuore tremerà, ma ciò, che a un primo facile giudizio, è solo il momento della debolezza del Cristo, si erge invece come la via più elevata e umana che Dio ci ha donato per capire e seguire e amare l’opera del Maestro dei Maestri. 

GESÙ - Padre, è giunta l’ora. Sembrava così lontano questo tempo, eppure siamo già qui. Glorifica ora il Figlio tuo come tu vuoi, Padre mio. E’ vero: Tu mi hai dato potere sopra ogni essere, perché io dia la vita eterna a tutti coloro che Tu mi hai dato, ed io prego per loro. Ma questo mondo non ha gratitudine per Te e io non prego per il mondo.  Io non sono più del mondo, questi tuoi figli invece lo sono ancora ed io vengo a te. 

A questo punto Gesù si rivolge verso i suoi discepoli e si accorge che sono addormentati. 

                  - Pietro, Giovanni, Giacomo, perché dormite? Avevo detto di vegliare con me durante la preghiera. 

I discepoli si riprendono dal torpore e Gesù torna a pregare. 

               - L’anima mia è triste fino alla morte; Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però… se questo calice però non può passare da me senza che io lo beva sia fatta la tua volontà. 

              "Padre, ecco; come vogliamo: io prendo su di me, nella mia carne e nella mia anima, la sofferenza di ogni uomo, di ogni creatura, ovunque sia: in ogni tempo e in ogni luogo. Io assumo per me i loro peccati affinché sull'altare del sacrificio essi siano lavati, e dileguate le loro tenebre, nella tua Misericordia. Io sono ora per Te e per loro il simulacro della loro vita affinchè con me, nella gioia della luce, ogni uomo ritorni alla bellezza dell'Aurora. O Padre, sento nelle mie carni il dolore e la disperazione di miliardi e miliardi di creature che si sono abbandonate nell'abisso della tua lontananza, e si sentono sole, e si sentono inutili e divorate: preda della morte eterna. Ti prego... Dammi forza, perché tutto il loro dolore è immane... I loro peccati e il loro abominio è un peso mostruoso anche per me! Padre mio, sorreggimi! Sorreggimi! E ti scongiuro, Padre santo, quando sarà il loro tempo, di accoglierli, di perdonarli, di sollevarli e di stringerli di nuovo al tuo petto come, al mio ritorno, Tu farai con me...!" 

              Padre mio, mio amore... nella Tua Luce rimetto il mio spirito. 

(Per la seconda volta Gesù si volge verso i discepoli, i quali dormono ancora.) 

                 - Non siete stati capaci di vegliare con me. Dormite pure, perché non può la vostra veglia sottrarmi all’avverarsi delle scritture. Ecco, chi mi tradisce è ormai vicino.

SCENA SECONDA L’ARRESTO: IL BACIO DI GIUDA E I SOLDATI 

GIUDA - Salve, Maestro! 

Giuda si avvicina a Gesù e lo bacia 

GESÙ - Giuda, con un bacio tradisci il Figlio di Dio. 

Giuda fugge. Gesù ai soldati - Chi cercate? 

SOLDATO - Gesù il Nazareno. 

GESÙ - Sono io. 

Appena pronuncia queste parole i soldati indietreggiano e cadono a terra. 

GESÙ - Chi cercate?

SOLDATO - Gesù il Nazareno.

GESÙ - Vi ho detto che sono io, se dunque cercate me lasciate che questi se ne vadano.

Pietro aggredisce con la spada uno dei soldati 

                - Rimetti la spada nel fodero, Pietro, perché chi di spada ferisce di spada perisce.

SOLDATO - Arrestatelo!! 

Gesù è arrestato dai soldati e condotto con una corda al collo e le mani legate verso il giudizio.

NARRATORE - Allora il distaccamento e le guardie dei Giudei afferrarono Gesù; lo legarono e lo condussero prima da Anna e Zera, poi da Caifa sommo sacerdote.
FINE ATTO SECONDO 
…………………………………………………………………………………………………………………...

TERZO ATTO 
SCENA PRIMA     IL PROCESSO: DAVANTI A PILATO
NARRATORE - Dalla casa di Caifa Gesù, infine, fu condotto nel pretorio dove, all’alba, Pilato gli uscì incontro.

Meditazione di Nicodemo:   
NICODEMO - 1 Io sono Nicodèmo, un capo dei Giudei. Qualche tempo fa andai di nascosto da Gesù, di notte, e gli dissi: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». 3Egli mi rispose: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 4Io a quel punto replicai: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 5Mi rispose ancora: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. 7Non ti meravigliare se t’ho detto: è chiamato a rinascere dall’alto. 8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». 9Replicai ancora: «Come può accadere questo?». 10Gesù, senza indugio, mi disse: «Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? 11In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? ….17Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. ….19E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 20Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. 21Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio. 
CENTURIONE - Procuratore, costui è Gesù il Nazareno. 

Da alcuni soldati viene introdotto Gesù, seguito da Caifa e Anna, ed altri del sinedrio.

PILATO - Che cosa abbiamo allora trovato contro quest'uomo? Quali prove? Voi ben sapete che per condannare a morte un uomo ci vogliono delle accuse vere e gravi? 

ANNA - Procuratore Pilato, di certo sappiamo che quest'uomo va dicendo per tutta la Giudea e la Galilea di essere il Cristo; il Messia. 

PILATO - Ebbene? 

CAIFA - E ciò è grave bestemmia. 

PILATO - Ma questo rientra ancora solo nei vostri problemi, non nei miei. 

CAIFA - Ha bestemmiato gravemente! Ha affermato tra l’altro, davanti a moltissimi testimoni, di essere il Figlio di Dio. 

PILATO – E così io dovrei condannare a morte un uomo perché ha detto di essere il Figlio di Dio!? Ma ha anche ucciso? Ha aggredito qualcuno dei miei soldati? Ha rubato o ferito un vostro sacerdote? Qualcuno di voi può provare di esser stato almeno offeso? Vi chiedo: sulla base di cosa posso pienamente giudicare quest'uomo? 

CAIFA - "Se è reo di morte chi bestemmia contro Cesare, quest'uomo ha bestemmiato contro Dio". 

PILATO - Vedo che non volete comprendere! I fatti di dottrina sono di competenza delle vostre autorità religiose: io sono un soldato romano. 

NICODEMO – Procuratore, le accuse di sedizione che vi sono state riferite dai vostri informatori contro di lui sono risultate false, in verità: io, Nicodemo, ho ascoltato i suoi discorsi e posso dire insieme a tanti altri sacerdoti del sinedrio che quest'uomo è un “giusto”; quest'uomo insegna alla gente la parola di Dio. Noi lo abbiamo già interrogato, giorni addietro, come da vostro suggerimento, e lasciato andare perché è stata evidente e innegabile la sua purezza, così come la sua sapienza e correttezza.

ZERA - Quest’uomo deve morire. 

PILATO – Già! E io potrei essere anche d’accordo, Zera, ma con ragioni, accuse e prove consistenti. Perché mai, allora, quest’uomo dovrebbe morire? 

CAIFA - Le sue predicazioni, rivolte a immense moltitudini, finiranno ben presto per sollevare il popolo, e creare problemi non solo a noi ma anche a Roma, dato che, tra le altre cose, si è definito Re. E molti già lo considerano tale. Questo è anche un vostro problema, procuratore Pilato. 

PILATO - Re?! Si è definito re. Ma re di cosa? Ha per caso un esercito? Centurione cosa puoi dire a tal proposito? 

CENTURIONE - Non siamo riusciti a dimostrare legami concreti con zeloti o con altre bande armate, signore. 

PILATO - Già. E allora non possiamo metterlo a morte. Noi non abbiamo nessun interesse a mettere a morte i vostri profeti. Perché dovremmo? Roma non teme l'impegno religioso, anzi. Roma accoglie liberamente ogni fede e ogni credenza. L'importante è che ci sia rispetto civile e morale per le leggi che regolano lo stato e soprattutto per Cesare. E' solo per questo che noi ci preoccupiamo. Sapete invece se nei suoi discorsi ha cercato di incoraggiare, incitare o solo anche di giustificare atti di sabotaggio contro Roma e le sue istituzioni? 

NICODEMO – Mai nulla del genere è uscito dalla Sua bocca. 

PILATO – Bene, un cittadino modello, allora. E verso Cesare? Sì, dico, come lo considera? Se lui è un profeta, chi meglio di un profeta può parlare del divino Cesare? Come considera Cesare? forse solo il migliore tra i mortali? Nicodemo, visto che hai raccolto molto dei suoi discorsi, illuminaci. 

NICODEMO – Se ho ben inteso il Suo insegnamento Egli ha sempre affermato che non ci deve essere un migliore fra gli uomini, ma ci sono coloro che soffrono e coloro, perché eletti in tale missione, che sono chiamati ad occuparsi della loro sofferenza. Misericordia, clemenza e giustizia sono i più alti attributi di un Cesare. E chi agisce in altro modo, invece, offende il Grande Giudice supremo, e perde inesorabilmente dignità anche agli occhi degli uomini. Ed è per questo che io mi dissocio dallo zelo di  questo eminente consiglio. Perdonatemi, procuratore e permettetemi di ottemperare ad altri importanti e necessari impegni. (esce con un veloce cenno di permesso da parte di Pilato) 

ANNA - E’ stato invece sentito dire che avrebbe distrutto addirittura il tempio e lo avrebbe ricostruito in tre giorni. 

PILATO - Il tempio? Sentito dire!? A parte la fantasia, il vostro tempio non è ancora un problema romano. 

CAIFA - Già! Ma la gente crede vere le fantasie, specialmente se sorrette da incredibili miracoli; e da questo potrebbero alimentarsi sommosse e tumulti. 

ZERA - Inoltre c’è qualcuno che può anche testimoniare di diverse sue incitazioni a non pagare i tributi a Cesare. 

PILATO – Ecco, questa è una cosa importante. Gesù il Nazareo, non senti le accuse? Questa in particolare è un’accusa che si può considerare grave. Perché non rispondi? 

GESÙ - Io ho solo e sempre detto di dare a Cesare quel che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio. 

PILATO - Ma tu sei o non sei il Re dei Giudei? 

GESÙ - Dici questo da te o solo perché altri te lo hanno riferito sul mio conto? 

PILATO - Io non sono Giudeo. E’ la tua gente e i sommi sacerdoti che ti hanno consegnato a me. Qui mi riferiscono che predichi a molte persone su argomenti insidiosi anche per la pace romana. Che hai un tuo regno; hai forse anche un tuo esercito segreto, addirittura? Allora, è vero tutto ciò? 

GESÙ - Io ho semplicemente annunciato la verità, e il mio Regno non è di questo mondo; poiché se fosse di questo mondo i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato a te; ma il mio regno non è di quaggiù ed il mio esercito è composto da angeli. 

PILATO - Angeli? Un esercito composto da angeli!? Caifa io sono impreparato a combattere contro un esercito del genere. Con quali armi ci si può difendere da un angelo? Ascolta. Vuoi dirmi per caso che sei il re di qualche luogo lontano nei cieli? 

GESÙ - Tu lo dici. 

PILATO - E tu credi realmente che sia così? 

ZERA – Non ti sei fatto passare per il re d'Israele quando hai detto che colui che regna nei cieli ti ha mandato per preparare il suo popolo? 

GESU' – Tu devi essere perdonato perché quello che dici non viene da te. Governatore perché umiliare la dignità di questi uomini? Non avete forse il potere di condannare un innocente senza il bisogno di fare questo? 

PILATO – (con violenza) Ma tu credi... Tu speri veramente, affermando queste cose, che qualcuno ti creda? E tu stesso affermando ciò sei convinto di dire la verità? 

GESÙ - Per questo io sono nato e per questo io sono venuto in questo mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque ascolta la mia voce sta dalla parte della verità ed è nel mio Regno. 

CAIFA - E allora in verità rispondi ora alla mia domanda: Davanti all'Altissimo e ai suoi angeli, è vero o no che tu, Gesù il Nazireo, figlio di Giuseppe, ti sei addirittura proclamato Figlio di Dio? 

GESÙ - O uomini del Sinedrio, ma non è scritto nella vostra legge: "Io ho detto voi siete dèi"? Perciò la legge usa la parola dèi per coloro a cui è rivolta la parola di Dio, e la ascoltano e la mettono in pratica, perché è in loro lo Spirito di Dio. Se io faccio tutto questo dal primo respiro della mia vita perché non dovrei essere Figlio di mio Padre se ciò è la verità? 

CAIFA - Bestemmiatore! Cosa altro dobbiamo ancora ascoltare?! La sua colpevolezza è nella sua follia!! 

PILATO - Tacete! Fatemi capire! Tu parli di verità, ma che cos’è la verità? Che cos’è per te la verità? Rispondi; cos’è la verità? Io… Per quest’uomo non riesco a trovare nessun appiglio per il quale, secondo la legge romana, possa essere condannato a morte. Voglio comunque venirvi incontro: in prigione abbiamo Barabba. Quindi io vi chiedo: volete che sia liberato: Barabba o Gesù? 

CAIFA - Non costui, ma Barabba! 

ANNA - Chiedete la liberazione di Barabba. 

ZERA - Forza! Chiedete la liberazione di Barabba. 

FOLLA - Barabba, Barabba. Liberaci Barabba. 

PILATO - Hai sentito? Questa è la tua gente, il tuo popolo, i tuoi sudditi? Ebbene la tua gente ti ha condannato. Non dici niente? Non rispondi!? Perché ancora non rispondi?? Basta! sia condotto da Erode. 

Gesù è portato via.
SCENA SECONDA             LE RINNEGAZIONI DI PIETRO

UN SOLDATO - Ho sentito che hanno arrestato il vostro nuovo grande profeta, Gesù il Nazareno. 

UNA DONNA - Non è possibile! 

UN SOLDATO - Si, è vero! E vogliono che Roma lo uccida, in quanto si proclama Figlio di Dio.

UNA DONNA - Io lo conosco, ho ascoltato le sue parole, e non capisco perché l'abbiano potuto condannare. 

UN SOLDATO - Chissà, nei suoi discorsi avrà toccato argomenti che non avrebbe mai dovuto toccare. Sicuramente ha infastidito eccessivamente i vostri sommi sacerdoti.

Entra in scena Pietro

UNA DONNA - Ehi, io ti conosco. Tu eri con il Nazareno.

PIETRO - Ti sbagli o donna.

UN SOLDATO - Aspetta, anch’io mi ricordo di averti visto tra i suoi discepoli.

PIETRO - Non è vero. Io quell’uomo non lo conosco.

UNA DONNA - No, io non mi sto sbagliando. Mi ricordo bene di te. Tu eri con Gesù.

PIETRO - Vi ho già detto che quell’uomo non lo conosco. Non lo conosco. Non lo conosco!!! 

Pietro fugge.

SCENA TERZA                                             DA ERODE 

La parte di Erodiade è stata presa da quella di Erode, quindi può essere recitata anche da un unico attore

CENTURIONE - Maestà', questi è Gesù, arrestato dai soldati del sinedrio e che il procuratore romano vuole sia da voi esaminato.

ERODE - (Erode ha alla sua sinistra Erodiade) Quest'uomo è Gesù? Bene. Le mura della mia reggia hanno risuonato del tuo nome molte volte. Sono contento di averti finalmente qui. Non poche volte ho desiderato addirittura di averti a cena quale mio gradito ospite, ma non mi sarei mai aspettato che tu vi giungessi in catene. Quindi tu sei Gesù. Se non ho sentito male di te si dicono cose mirabili. 

ERODIADE - E’ vero che fai miracoli portentosi? che molti cechi hanno riavuto la vista e che storpi e ammalati di ogni genere siano guariti, solo per le tue parole? Si è fatto molto rumore per niente o è tutto vero? No, no, no, intorno al tuo nome si è detto troppo perché sia solo fantasia, e noi crediamo che tu sia davvero molto, molto bravo. 

ERODE - Insomma, puoi farci assistere a uno dei tuoi prodigi? Ecco, questo vaso in bronzo, che ti costa, fammelo diventare in purissimo oro. Non chiediamo molto, in fin dei conti. Ma perché non rispondi? Centurione, per che cosa è stato arrestato quest'uomo? 

CENTURIONE - Il sinedrio dice che è un bestemmiatore e sobillatore di popolo.

ERODE - E Pilato? 

CENTURIONE - Il procuratore chiede un vostro parere, maestà. 

ERODE - Sono veramente lusingato. Dovrò fare una visita di cortesia al "nostro" Pilato. Però che cosa devo esaminare? 

ERODIADE - E’ un uomo; se è un bestemmiatore come potremo mai dirlo, non parla neanche? Tuttavia non credo che lo sia. Sicuramente potrebbe essere un profeta. 

ERODE - (Erode, di scatto, come spaventato) Ecco il punto. Sei forse un profeta? Avrai conosciuto il Battista? O forse sei addirittura la sua reincarnazione? O solo e semplicemente un mago? Allora, sai trasformare questi metalli in oro? Ma che cosa vuoi farci vedere, infine? Sei almeno un illusionista? Niente. Questo è un nuovo gioco? Ma insomma!? Centurione, quest'uomo non parla, non fa’ nulla: cosa posso e devo esaminare? Portatelo via; non ho tempo da perdere per queste assurdità. Ma, mi raccomando, date solo i miei caldi saluti al procuratore "romano". Gesù viene condotto via
SCENA QUARTA                                      MONOLOGO DI PIETRO

Pietro ora è di nuovo in scena

PIETRO - Che cosa mi è successo? Lui mi ha disarmato ed io ho avuto paura? Senza la mia spada ho avuto paura, e sono scappato come un fanciullo; ho abbandonato e disconosciuto il mio Signore! Allora era solo una lama di ferro a custodirlo e a proteggerlo, non io? Io che ho giurato a me stesso e a Dio anche di morire per Lui, senza la mia spada mi sono sentito nudo e impotente: non più me stesso! Addirittura l'ho rinnegato? Ecco, ecco, di colpo, mi vedo come veramente sono: un “profondo nulla”; un baratro di debolezza e vigliaccheria nascosta dietro un pezzo di metallo. Che orrida desolazione scoprire la debolezza e l'inconsistenza della propria fede.

                        Perdonami, Maestro. Perdonami. Perdonami Gesù: quanto poco ho mangiato alla tua mensa e compreso delle tue parole. (Quasi violento con se stesso) E a questo punto mi chiedo: dov'è finito quel mio coraggio di quando, al tuo fianco, noi tutti percorrevamo la terra d'Israele, la Galilea, la Giudea; il “mondo intero”? Ho avuto addirittura paura anche di una donna... Io ho avuto paura di una donna!? - Io, Simone detto Pietro, ha avuto paura di una piccola donna. -  ...quando Tu ci hai aperto le porte del Cielo. 

                          Ma io non posso starti lontano. Non posso e non voglio. Non lo acceterò mai, Mai! Annientami Signore! Annientami, ma non scacciarmi. Non scacciarmi!! E non ci riuscirai, perché io mi aggrappo a te, supplicandoti e gridandoti, giorno e notte, di perdonarmi. Di perdonarmi! 

                          Dove andrei, mio Adonai? Dove andremo tutti noi, Signore o mistero insondabile: tu solo hai parole di vita. Tu solo, con la tua purezza e insostenibile sincerità, ci apri il cuore alla gioia vera. Tu solo ci hai portati alla forza dell’amore di Dio, “tuo” Padre e ora, in te, di nuovo “nostro”, per sempre. Tu solo, in verità, ci hai mostrato il “vero volto di Dio”, nostra unica e infinita gioia e “Unico ed eterno Amore”. (dopo qualche attimo di profoda contrizione esce di scena)

SCENA QUINTA SECONDO INCONTRO CON PILATO 

PILATO - Centurione, sei di ritorno! Ebbene? 

CENTURIONE - Il Re Erode ve lo rimanda, signore, perché, dice, di non aver competenza su questo caso e che, comunque, non può giudicare chi non parla o non faccia assolutamente nulla. 

PILATO - Già!? Centurione, Fatelo flagellare, così forse si sazierà questa folla.

CENTURIONE - Sarà fatto, procuratore.

ANNA - Purtroppo il problema procuratore, crediamo, non si risolverà con qualche frustata. Se mi permettete insistere, la sua morte è una necessità politica: infatti è infinitamente preferibile che muoia uno e non molti. 

Gesù viene condotto via e truccato con il sangue che dalla testa gli cola sul volto, poi viene 
condotto in scena e fustigato sia sulle spalle che sul davanti.

PILATO - Ecco l’uomo! (come cadendo in una meditazione non solamente sua:) Ecco l'UOMO!  In verità quando si è tra la vita e la morte che si conosce meglio cosa c'è dietro ogni maschera umana. E io ho conosciuti molti uomini nel supplizio, anche guerrieri valorosissimi. Ma oggi sento chiaro di aver conosciuto qualcosa di diverso: per la prima volta non “un” uomo; ma... l'UOMO! ECCE HOMO! ECCO L'UOMO. Ebbene, ora io vi chiedo, o “popolo di fedeli”, di uomini che osservano con scrupolo ogni postilla nella morale, che cosa volete che io faccia, in questo mometo, di “tale” uomo? 

Gesù è accompagnato da due soldati

FOLLA - Sia crocifisso. Sia crocifisso. Sia crocifisso. (tumulto) A morte, a morte!

ZERA - Vedete, procuratore: anche il popolo sa bene quello che è giusto fare, e Cesare stesso vuole che il popolo viva nella pace. Non è forse meglio che muoia “un uomo” solo piuttosto che molti? Così come crediamo che voi, procuratore Pilato non vorreste mai mettervi contro Cesare, nostro re!? 

PILATO - Ma guarda; Cesare, vostro re!? E' vero sono stato io che, allarmatomi per la troppa popolarità del Nazira, il quale tra l'altro, secondo i suoi avversari cercava di indurre il popolo a proclamarlo re, ho ordinato di accusarlo, e a volere la sua morte. Ma adesso mi domando quale strategia ci sia mai dietro tutto questo vostro accanimento? (a Gesù) E tu? Tu non parli? Neanche una parola!? Perché non vuoi darmi almeno qualcosa che possa salvarti? O almeno capire? Tu... Tu lo sapevi... Tu lo sai che ho il potere di condannarti e di liberarti?

GESÙ - Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall’alto. Per questo chi ha permesso che fossi consegnato nelle tue mani ha il "vero" potere. E chi vuole veramente la mia condanna ha una colpa più grande della tua. 

FOLLA - Se liberi quest’uomo non sei amico di Cesare. Se liberi quest’uomo sei un nemico di Roma. 

PILATO - Quindi voi volete che faccia morire il vostro Re?

FOLLA - Noi non abbiamo altro re al di fuori di Cesare. 

PILATO - Lodevole questo vostro grande e improvviso attaccamento a Cesare, o farisei!! 

FOLLA - Noi non abbiamo altro re al di fuori di Cesare. 

PILATO - Sono addirittura commosso per il vostro entusiasmo. 

SOLDATO - Quali sono i vostri ordini procuratore? 

ANNA - Il suo sangue ricada pure su di noi e sui nostri figli.

FOLLA - Il suo sangue ricada pure su di noi e sui nostri figli.

PILATO - Non io!! Non io! Ipocriti, vi state lavando le mani! Se adesso vi sta bene la morte di questo “perfetto innocente” per mano romana, forse affichè sia generata una grande maledizione su Roma... per questo atto subdolo di stregoneria, non riuscirete a coinvolgere anche me! Se ora voi volete che sia giudicato colpevole per annientare con l'ira del vostro Dio me, Cesare, la sua gente e la sua stirpe, non sarò certo io a macchiarmi le mani con il sangue della sua morte!! (si avvicina ad un catino di acqua; si lava e si asciuga le mani) Farisei e sadducei; io mi lavo le mani più di voi! Io mi lavo le mani di questo sangue: del sangue di questo giusto; Voi... voi avete decretato la fine della vita del figlio di Davide, vostro Re; non io!!  

CAIFA - Mi perdoni, procuratore; Non siamo stati noi a desiderare per primi la sua morte; saremo certo noi a crocifiggerlo e non certo siamo stati noi a consacrarlo re! Pertanto quello che voi dite non è nella verità! 

PILATO - Quello che ho detto ho detto! 

Esce - grido di donne.

CAIFA - Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli.

ANNA- ZERA - Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli. 

FOLLA - Il suo sangue ricada pure su di noi e sui nostri figli. E sui figli dei nostri figli. 

Gesù è condotto al Calvario dopo esser stato caricato del patibulum
FINE ATTO TERZO

…………………………………………………………………….

ATTO QUARTO 
SCENA PRIMA                                                  VERSO IL CALVARIO

VFS femminile - Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota.

Gesù passa in mezzo alla gente pieno di sangue e con il Patibulum sulla schiena

1)Prima caduta

2)Incontro con la Maddalena

3)La Veronica

4)Seconda caduta

5)Incontro con le pie donne 

VOCE DI GESÙ Giovanni 14,15-… 19

                     - Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma su voi stesse piangete, e sui vostri figli. Poiché ecco, verranno giorni in cui si dirà: "Beate le sterili e i seni che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato". E si dirà alle montagne: "Cadeteci addosso" e alle colline: "Copriteci". Perché se fanno così del legno verde, che avverrà del secco?        -                                                                                                                                                                                                                                                                                 Figlie e Figli di Gerusalemme, se mi amate, invece osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed Egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché Egli dimora presso di voi e sarà in voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivete. 

6) Terza caduta

7) Gesù passa davanti a Giuda

SCENA SECONDA                                          DRAMMA DI GIUDA

NARRATORE - Allora Giuda, il traditore, vedendo che Gesù era stato condannato, si pentì e, gettate le monete d’argento nel tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi.

GIUDA - Cristo! Ecco dove tutto ha portato. Tu verso il supplizio ed io ad una corda. Ma tu non ti curi neanche di ascoltare la mia voce. Cosa speravi non lo so più, e forse non lo voglio neanche più sapere. Da che parte e’ la verità e da che parte la menzogna forse non m’interessa neanche più, e a te? Riconosco all'improvviso ciò che solo presagivo: tu sei il “mezzo di contraddizione” per le squallide esistenze degli uomini: per la triste esistenza di ogni uomo. E il fuoco già mi divora. Cristo! Dimmi, quando tu operavi miracoli e prodigi consideravi la possibilità che tutto ciò mi avrebbe confuso e annientato? E se sì, Signore, perché hai permesso la mia sciagura? Infine, ero veramente da gettare via? Giuda è veramente un verme immondo che striscia sulla faccia della terra da sacrificare per i tuoi progetti o di chi sa chi? Ma perché Cristo non ti fermi un attimo; un attimo solo per regalarmi un tuo ultimo sguardo? Forse potrei volere il tuo perdono, o forse assolutamente no! Tu pensi che non lo merito? Ma guardami, almeno un po', guardami! Già! Tu… tu hai un appuntamento:  sarai elevato in alto e morirai nel tormento ma nella gloria; ma questa volta Giuda non ti aiuterà. Non lo farà più: non lo farà mai più. Alla luce di tutto questo come puoi pensare che io creda ancora che tu sei veramente il Figlio di Dio? tu mi tenevi appresso senza avvisarmi: senza aggiustare un poco alla volta le mie vie perverse. E non senti che ormai la vita mi sta uscendo dalla carne, perché veramente schifata del mio sporco e vomitevole peccato. E va bene… va bene! Spegnetevi stelle tutte, e tu, spirito immondo che hai danzato sulla mia pelle, abbandonami! Abbandonami anche tu, ultimo sospiro cosciente. Cali finalmente il sipario su questa mia terribile e disastrosa confusione. Ora. Subito!! E tu, o Salvatore del mondo, che sali inesorabile il tuo Calvario, credi veramente di avere un destino migliore del mio? Ma guardami. O almeno ascoltami! Tu ne hai salvati tanti, io ero presente, ne hai salvati tanti davanti ai miei stessi occhi, è vero, ma allora perché, adesso, non salvi anche me? Perché non lo fai? Non lo vuoi fare o non lo puoi fare? Comunque sia … guardami!!! (si impicca) AHHHH!! Cristo. 

VOCE DI GESÙ - Padre, mio; le carni mi bruciano, il respiro mi manca; questa croce è pesante. Il vento si è assopito e la notte mi sussurra un lamento. Come siamo, e come saremo. Il dolore mi assale. “Padre è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio Glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Che conoscano te, l'unico vero Dio. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato; Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te. Io prego per loro, non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, perché siano una cosa sola, come noi!”

………………………………………………………………………………………………………….
ATTO QUINTO
SCENA PRIMA                       SUL CALVARIO Preparazione alla croce
NARRATORE - Gesù sale il Calvario. La sua croce sono i nostri peccati ed Egli non l’abbandona, per amor nostro. Prendiamo esempio da Simone di Cirene: aiutiamo il nostro Signore a compiere la salvezza di tutti.

Voci Fuori Scena, maschili - ISAIA (55,1-11) 

I° Voce

O voi tutti assetati venite all'acqua,

Io stabilirò per voi un'alleanza eterna,

Ecco l'ho costituito testimone fra i popoli,

principe e sovrano sulle nazioni.

Ecco tu chiamerai gente che non conoscevi;

accorreranno a te popoli che non ti conoscevano

a causa del Signore, tuo Dio,

del Santo di Israele, perché egli ti ha onorato:

II° Voce

Cercate il Signore, mentre si fa' trovare,

invocatelo mentre è vicino.

L'empio abbandoni la sua via

e l'uomo iniquo i suoi pensieri;

ritorni al Signore che avrà misericordia di lui

e al nostro Dio che largamente perdona.

I° Voce

Perché i miei pensieri non sono i vostri,

le vostre vie non sono le mie vie.

Quando il cielo sovrasta la terra,

tanto le mie vie sovrastano le vostre vie., 

i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

...Cosi sarà la parola

uscita dalla mia bocca:

non ritornerà a me senza effetto,

senza aver operato ciò che desidero

e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.

SCENA SECONDA                                         SULLA CROCE

VFS femminile - Gesù è crocifisso sul Gòlgota, e con lui altri due; uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto:“Gesù il Nazareno, il re dei Giudei.” Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove era crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritto in ebraico, in latino e in greco. I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: “Non scrivere: il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei”. Rispose Pilato: “Ciò che ho scritto ho scritto”.

GESÙ - Padre, Padre. Non mi abbandonare in questo momento. Stammi accanto! Stammi accanto; come non mai. Padre mio, perdona loro. Perdona loro, che non sanno quello che fanno.

CAT.LAD.- Se tu sei il Figlio di Dio... Se tu sei il Figlio di Dio, scendi dalla croce; salva te stesso e salva anche noi.

BUON LAD.- Taci, tu! Taci! Neppure qui temi Dio, pur subendo lo stesso supplizio? E noi ben giustamente: perché riceviamo ciò che meritano le nostre azioni; ma costui che cosa ha fatto di male. Signore, signore ricordati di me quando sarai giunto nel tuo Regno.

GESÙ - Figlio, figlio mio, in verità ti dico, oggi stesso.... oggi stesso sarai con me in Paradiso.

VFS femminile - Gesù guarda sua madre che piange ai piedi della croce e le rivolge parole accorate.

A Maria, sua madre, ai piedi della croce.

- Donna....

VOCE DI MARIA - Figlio!?

GESÙ - Mamma... questa notte durerà poco. Questa notte sarà come il sospiro del vento.

V. DI MARIA - Figlio.

(dal Pianto della Madonna, di Jacopone da Todi)

GESÙ - Mamma, dove sei venuta? Stando qui mi dai ferite mortali, e il tuo pianto mi uccide prima del tempo; tanto è accorato.

V. DI MARIA - Figlio, mio caro; chi ti ha torturato? Chi ti ha condannato? Chi da me ti ha allontanato? Io non voglio più restare se tu te ne andrai.

GESÙ - Mamma, perché ti lamenti? Io voglio che tu rimani; e di questi miei amici madre e guida diventerai. 

V. DI MARIA - Figlio mio, non dire questo che con te voglio morire. Da qui non mi stacco se con te non mi porterai.

GESU’ - Madre, dolce sposa dell’Altissimo Nostro Amore, il tuo cuore trafitto presto sarà consolato. Ora ti affido nelle mani di Giovanni, il mio eletto: sia esso il tuo nuovo figlio, e in lui tutti gli uomini di questo mondo. Giovanni, ecco mia madre; prendila nella tua carità, e abbine pietà che il suo cuore ormai ha spezzato. 

A Giovanni, che è accanto a Maria

                  - Giovanni, ecco tua madre. (pausa) Ho sete. Ho sete.

Un soldato avvicina una spugna imbevuta di acqua e aceto sulla punta della sua lancia

                   - Padre, Padre, Padre mio, ora tutto è compiuto. Papà mio, papà mio, nelle tue mani rimetto il mio spirito.

                  - Nelle tue mani rimetto le vite di tutti questi miei figli e fratelli. Io li voglio santi, tutti, poiché per loro io sono venuto, e se essi moriranno con me… con me rinasceranno. Padre, Padre mio, papà mio... Ahhhh!!

NARRATORE - Gesù, chinato il capo, spirò. 

Gesù muore; tuoni e fulmini riempiono il cielo. Silenzio Musica 

** NARRATORE (voce femminile) – Nicholas Notovich - La terra ha tremato e i cieli hanno pianto a causa del grande crimine che è stato commesso sulla faccia del mondo, in Israele: gli uomini hanno torturato e poi messo a morte il grande e giusto Gesù, in cui dimorava l'anima dell'universo. Egli s'incarnò come un semplice mortale per fare il bene degli uomini e distruggere i loro pensieri cattivi e per riportare l'umanità, ormai degradata dai peccati, a una vita di pace, amore e felicità e per ricordargli il Creatore, Uno, Trino e Indivisibile, la cui misericordia è infinita, senza limiti. La terra ha tremato e i cieli hanno pianto a causa del grande crimine. Ma la lama del dolore, proprio perché è affondata così in profondità, ha fatto zampillare fiumi inestinguibili di misericordia dal cuore di Maria, l'amata da Dio. Da quel Dio nascosto che si rivela invece soltanto a chi per amor Suo sopporta ogni sofferenza e ogni morte. 

NARRATORE - Nel momento più doloroso per una madre, nel momento che infinite e cruente lame di sofferenza trafiggono il suo cuore, noi siamo certi che anche in quel momento, l’anima immacolata di Maria eleva il suo sublime ed infinito lamento d’amore. Lo eleva nell’accettazione totale e mansueta della misteriosa Volontà del Padre, nella rassegnazione trascendente della sua Potenza; lo eleva nell’abbandono incondizionato, tra i silenzi, il vento e le lacrime del Gòlgota, a Dio, nostro Creatore. 

VFS - (IL MAGNIFICAT) - "L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente, Santo è il suo nome, di generazione in benerazione la sua misericordia stende su quelli che lo temono... Ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati...” 

Ha aperto la misericordiosa porta del suo cuore a tutti i popoli della Terra ... 
FINE ATTO QUINTO
…………………………………………………………………..

ATTO SESTO
                                                                 LA RISURREZIONE 

NARRATORE - Maria di Màgdala stava, invece, vicino al sepolcro e piangeva. Intanto si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduto l’uno dalla parte del corpo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: “Donna, perché piangi? Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto”. Detto questo si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi. 

Dal buio la figura di Gesù, vestito di bianco e illuminato con moltissima luce, si erge dall’alto di 

una collina o comunque da una parte posta in alto. 
**VOCE DI MARIA DI MAGDALA – O mio fulgore, e amore del mio amore: unico amore mio. O Gesù adorato, mio Signore e mio Dio; beati questi occhi che possono rivederti ancora.

……………………………………………………………………………………………………….
ATTO SETTIMO  
                                                                              LE BEATITUDINI
VOCE DI GESÙ – 
“Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché erediteranno la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

E beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.” 

E beati tutti voi 
che ascoltate le mie parole, 

che camminate lungo i miei sentieri 

e che riponete il vostro cuore nel mio, 

poiché voi abiterete con il Padre; 

e il Suo Regno non avrà mai fine.

                                                                        F I N E

Brani per la  PORTA 

http://www.youtube.com/watch?v=WVe_lgXVuKI&feature=related
MISERERE ZUCCHERO BOCCELLI

http://www.youtube.com/watch?v=2xdlsu4sCaU&feature=related
CELINE DION E BOCCELLI PRAYER



